
Parrocchia di Rivoltella - Domenica della Divina Misericordia - 23 aprile 2017

1. Oggi Festa di Gesù misericordioso. Preghiamolo con la coroncina e ripetendo
spesso ciò che Lui a chiesa a Santa Faustina: “Gesù confido in te”.
* Nel pomeriggio alle 16,00 in Oratorio si terrà l’incontro del gruppo sposi: tutti si
sentano invitati;
- in questa domenica e sino a martedì il nostro “Coro delle 10” parteciperà al loro
Camposcuola a Campofontana. Rjcordiamoli nella preghiera.
2. Domenica 30 aprile alle ore 16,30 si terrà il ritiro spirituale per i ragazzi che
faranno la loro prima comunione nel mese di maggio, domenica 7 e domenica
14 maggio, e per tutti i loro genitori. Li attendiamo veramente tutti.
3. Continua, ogni giovedì alle 20,30 in Oratorio, il corso di formazione per
gli animatori del GREST. E’ indispensabile per chi desidera essere animato-
re. I catechismi per bambini e ragazzi sono ripresi giovedì 20 aprile per la 5a
elementare, 1a, 2a, 3a, media e venerdì 21 per la scuola Laini e riprenderanno
martedì 2 maggio per le classi 1a alla 3a elementare.
* Per i ragazzi di 4a elementare, che si preparano alla Prima Comunione il
catechismo sarà: il giovedì dalle 14,45 alle 16,00 per coloro che riceveran-
no la Prima Comunione il 7 maggio e venerdì sempre dalle 14,45 alle
16,00 per coloro che riceveranno la Prima Comunione il 14 maggio.
4. Le Messe di Prima Comunione saranno domenica 7 e domenica 14 mag-
gio alle 11,15. Ragazzi e genitori sono attesi però alle 10,45 in Oratorio da
dove partirà la Processione per salire in Chiesa.
5. Martedì prossimo 25 è la Festa di san Marco Evangelista. Le Messe saran-
no, come al solito, alle ore 7.30– 8.30 e 18..0 qui in san Michele, ama saran-
no celebrate anche alle 16.30 alla Madonna della Villa e alle 20.30 a sa Giu-
seppe in Montonale Alto.
6. Venerdì alle 16.30 ci sarà una Messa a s. Pietro d’Alcantara ai Mabellini.
7. Ricordiamo le iscrizioni al campo scuola estivo ad Asiago dal 30 luglio al 6 ago-
sto, per i ragazzi dalla 5a elementare alla 3a media. Iscriversi in Oratorio.
8. Ormai non mancano tanti giorni al mese di maggio e desideriamo onorare la Ma-
donna con la recita dei Rosario nelle varie Chiese, cappelle, capitelli e nelle famiglie
che sono disponibili. Costoro sono pregati di dare il nome in Sacrestia.
L’apertura del mese Mariano sarà lunedì 1 maggio, alle ore 20.30 in S. Michele, con
la recita del Rosario e la benedizioni delle immagini della Madonna peregrinante.
8.. Nella prossima settimana scadono pure le memorie : venerdì 28 aprile S. Gianna
Beretta Molla, sabato 29 aprile S. Caterina. Se possibile partecipiamo alla Messa.

Gesù risorto appare molto spesso ai suoi
discepoli: vuole convincerli che Lui è
veramente risuscitato dai morti, vuole
assicurarli che Lui è ancora vivo tra loro
e desidera suggerire a loro come incon-
trarlo ricordando loro ciò che Lui risor-
to è venuto a donare.
Anche oggi se noi contem-
pliamo con amore il Vangelo
vediamo tutto ciò:
- è lo stesso Gesù che la sera
di Pasqua viene tra i suoi:
ogni domenica è Gesù che ci
chiama per stare con Lui;
- Gesù entra nel cenacolo
anche se le porte sono pan-
grate: Gesù non è più condi-
zionato da spazi o da tempo perché Lui è
sempre con noi;
- Gesù si ferma in mezzo ai suoi: Lui
non si stanca mai di stare con noi;
- Gesù saluta : “Pace a voi”. La vera pa-
ce, viene da Lui perché è Lui che ce l’ha
conquistata con la sua morte;
- Gesù mostra le sue piaghe: anche ades-
so Gesù in Cielo presso il Padre porta le
sue ferite come titolo di gloria ma anche
come amore costante per noi: Lui ora

vive per intercedere a nostro favore;
- Gesù manda ora noi, come il Padre ha
mandato Lui: è tanta la fiducia che ripone
in ciascuno di noi da affidarci la sua stessa
missione perché portiamo Lui, la sua sal-
vezza il suo amore a tutti;

- Gesù alita sui suoi discepoli:
noi non siamo capaci di vivere le
nostre responsabilità di cristiani,
ma Gesù ripete il gesto di Dio
Creatore all’inizio della storia
dell’umanità e ci dona il suo Spi-
rito che ci rende nuovi;
- Gesù istituisce il sacramento
della Confessione: è proprio nei
sacramenti che Gesù risorto ci
incontra e ci rigenera;

- Gesù invita Tommaso a toccarlo:nella
Eucaristia Gesù addirittura si fa cibo…
- Gesù sollecita Tommaso a credere anche
senza vedere: anche ora Gesù rivolge a noi
questo suo invito...
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio: credendo
in Lui avremo la vita nel suo nome. Gesù
misericordioso anche ora è qui per soc-
correrci, per liberarci dal male, per do-
narci pace e gioia. Preghiamolo spesso:
Gesù confido in te don Guido
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 Preghiamo
Dio di eterna misericordia, che nella ricorrenza pasquale
ravvivi la fede del tuo popolo, accresci in noi la grazia
che ci hai dato, perché tutti comprendiamo l’inestimabile
ricchezza del Battesimo che ci ha purificati,
dello Spirito che ci ha rigenerati, del Sangue che ci ha redenti.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

 dagli Atti degli Apostoli
Quelli che erano stati battezzati erano perseveranti nell’insegnamento degli
apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere.
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli
apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune;
vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il
bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e,
spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di
cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo.
Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano
salvati.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

 Salmo responsoriale (dal salmo 117)

Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre.

Dica Israele:
«Il suo amore è per sempre».
Dica la casa di Aronne:
«Il suo amore è per sempre».
Dicano quelli che temono il Signore:
«Il suo amore è per sempre».

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere,
ma il Signore è stato il mio aiuto.
Mia forza e mio canto è il Signore,
egli è stato la mia salvezza.
Grida di giubilo e di vittoria
nelle tende dei giusti:
la destra del Signore ha fatto prodezze.

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.
Questo è il giorno che ha fatto il Signore:
rallegriamoci in esso ed esultiamo!

In ascolto della Parola di Dio dalla prima lettera di S. Pietro apostolo
1 Pt 1,3-9

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande mi-
sericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una
speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce.
Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante
la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo.
Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti
da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro
– destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco –, torni a vostra lode, gloria e
onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora,
senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre
raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.

Parola di Dio.Rendiamo grazie a Dio

 dal vangelo secondo Giovanni
Gv 20,19-31

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte
del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù,
stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani
e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche
io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non
perdonerete, non saranno perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne
Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli
disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non cre-
do».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a
voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi
la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!».
Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi
hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno credu-
to!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è
il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.
Parola del Signore. Lode a te o Cristo.

dopo la Comunione
Dio onnipotente,
la forza del sacramento pasquale che abbiamo ricevuto
continui a operare nella nostra vita.
Per Cristo nostro Signore. AMEN.


